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Come tutte le tradizioni anche lo svolgimento 
delle celebrazioni in onore della Madonna dell’Ac-
qua sono il frutto di una serie di progressivi aggiu-
stamenti delle varie usanze succedutesi nel tempo, 
partendo da un antico nucleo originale. Grazie 
alle numerose informazioni raccolte, proviamo a  
ricostruire il percorso storico che ha portato, tra 
l’altro, alla scelta di una data di riferimento in cui 
tali feste si sarebbero svolte in modo continuativo. 

 I più antichi documenti che parlano delle 
processioni mariane a Mussolente risalgono 
alla prima metà del ‘600, quando in una visita 
pastorale si annota: “ Sta in devozion di queste 
genti in tempo di arsura dopo esser molto che non 
habbi piovuto, di portar in processione l’immagine 
della  SS.ma Vergine facendola portare a quattro 
donzelle non maritate “.  

Come è facile capire, le processioni erano 
legate  in origine all’abbondante disponibilità 
dell’acqua, indispensabile  sia per scopi agri-
coli che per le attività artigiane. Esse, quindi, 
non risultano  fissate ad una data precisa e 
non erano collegate neanche con il giorno 
che la tradizione indica come quello in cui 
avvenne il prodigioso ritrovamento dell’im-
magine, il 15 luglio del 1636.  

Per esplicita decisone vescovile, dalla 
metà ‘600 a portare la statua di Maria  non 
furono più le ragazze ma i maschi. Natural-
mente poiché  la stagione più asciutta era 
quella estiva, con ogni probabilità in quel 
periodo si svolgevano con maggiore frequen-
za tali eventi comunitari per chiedere il dono 
della sospirata pioggia. Lo sdoppiamento poi 
della festa fra la domenica e il lunedì  è an-
ch’essa una consuetudine affermatasi nel tem-
po. Tale particolarità un po’ insolita, legata 
alla sosta notturna dell’immagine nella chie-
setta Giovanelli – Cimberle,  è stata intro-
dotta molto probabilmente nel corso del 
tardo ‘800. E’ infatti  proprio in questo pe-
riodo che vengono definiti gli  aspetti fonda-
mentali della festa.  

Nel 1877 diviene arciprete di Mussolente 
don Liberale Dal Secco, originario di Nerve-
sa. Fu lui a promuovere non solo una com-
pleta revisione della narrazione tradizionale  
della storia della Madonna dell’Acqua, ma 
anche a formulare le indicazioni per lo svolgi-

mento delle festività in onore della stessa. 
Il racconto dell’arrivo a Mussolente 

dell’immagine di Maria si fonda infatti sulle 
notizie che negli anni fra il 1879 e il 1881 l’ 
arciprete di Romano, don Domenico De 
Bortoli, invitato appositamente dal parroco 
Dal Secco, espose in tre distinti discorsi tenu-
ti a Mussolente. Il primo discorso ebbe luogo 
la domenica 5 ottobre 1879, forse al termine 
di una processione,  e presentò una prima 
ricostruzione storica delle vicende che la 
tradizione locale tramandava attorno all’ 
arrivo della statua a Mussolente. L’anno se-
guente, nel 1880,  non sappiamo in che gior-
no, ma verosimilmente proprio ai primi di 
agosto, il De Bortoli tenne sicuramente un 
secondo discorso al termine di una processio-
ne, con ogni probabilità all’aperto  nell’attua-
le Piazza Cimberle. La sua esposizione, molto 
ampia e dettagliata, riprese il tema abbozzato 
l’anno precedente, tuttavia essa fu interrotta 
da un improvviso e violento acquazzone che 
disperse i numerosi fedeli presenti. Perciò 
egli venne nuovamente invitato anche l’anno 
successivo e riuscì a riproporre integralmente 
la sua orazione.  Le sue opinioni e considera-
zioni fecero testo e ispirarono la successiva 
narrazione proposta da don Pietro Ceccato 
nel 1936.  

Alla precisa volontà del parroco Dal Sec-
co si debbono quindi le consuetudini che 
sono alla base delle attuali celebrazioni. Sua 
l’idea di sdoppiare la festa e le processioni, 
probabilmente sua l’idea di coinvolgere la “ 
classe “ (ripresa poi da Mons. Fortunato Marche-
san) anche se al tempo, visto il relativo in-
gombro e il modesto peso del vecchio trono 
(forse anch’esso commissionato da don Dal Secco), 
bastavano solo quattro persone  per il tra-
sporto dell’immagine. Sua soprattutto la 
decisone di fissare nella prima domenica del 
mese di agosto la data della ricorrenza solen-
ne. 

continua a pag.4  

SULL'ORIGINE E LE SUCCESSIVE VARIA-
ZIONI RIGUARDO ALLE FESTE DELLA 

MADONNA  DELL’ACQUA 

ANNA CHEMELLO 
ANNA ZONTA 
CHIARA BUSATTO 
DILETTA BELLON 
EMANUELA ZORZI 
FRANCESCA SEBELLIN 
FRANCESCA VOLTOLIN 
GAIA CECCATO 
GIANNA MAMPRIN 
GIORGIA LOLLATO 
GIULIA STROPPARO 

GRETA CASTELLO 
ISABEL ZAPPA 
LARA BORTIGNON 
MELISSA  CASTELLAN 
MIRIANA BATTOCCHIO 
VERONICA VANGELISTA 
DANIELE FANTINATO 
ELIA MONTAGNER 
FABIO LORO 
FRANCESCO CAPPELLARI 
GIOVANNI CENERE 

GIOVANNI RECH 
ISACCO ZILIO 
JACOPO DEPOLLI 
KEVIN TOMMASI 
LEONARDO ARTUSO 
LEONARDO BONTORIN 
MARCO BAGGIO 
MARTINO SIMONETTO 
MICHAEL ZONTA 
NICOLA DE ANTONI 
NOE’ FABRIS 

Segue da pag.1 
La scelta fu dettata con ogni verosimiglianza 

dalla coincidenza con il “ Perdon di Assisi “. In-
fatti il 2 agosto  (con un’estensione di alcuni giorni 
per le pie pratiche ad essa collegate)  si può ottenere 
una speciale indulgenza plenaria, sia per i vivi 
che per i defunti, in virtù di una specifica con-
cessione fatta da papa Onorio III a San Francesco 
nel 1216. Dato che il Santo di Assisi associò in  
una sua visione Cristo e la Madonna e che le 
richieste del Poverello, per offrire a tutti un 
perdono generale dei peccati totalmente gratui-
to, vennero esaudite, egli dice, grazie proprio 
all’intercessione di Maria, ecco che si chiarisce la 
diretta connessione fra la Madonna dell’Acqua e  
l’indulgenza. A confermare tale legame si ricor-
da anche come il parroco Dal Secco avesse posto 
a fianco sia dell’altare della Madonna che di San 
Bovo, in due nicchie,  altrettante  statue  lignee 
(esse sono ancora presenti nella cappella di san Bovo, 
mentre le altre due vennero tolte in seguito ai lavori di 
decorazione della cappella della Madonna promossi 
nel 1945). Uno dei santi presenti a fianco dell’al-
tare della Madonna era appunto San Francesco 
d’Assisi.  Inoltre, sempre ad opera di don Libe-
rale Dal Secco, fu costruita la facciata  dell’attua-
le Santuario (allora chiesa parrocchiale) e rettifica-
to il percorso della “ Via Rotta “ proprio per 
rendere più solenni e scorrevoli le processioni 
della parrocchia. 

Le linee guida per le celebrazioni tracciate 
dall’ arciprete Dal Secco vennero confermate 
anche nei decenni successivi. Un ricordo parti-
colare merita la solenne incoronazione avvenuta 
nell’agosto del 1922 ad opera  del patriarca di 
Venezia, il cardinale Pietro La Fontaine. Va co-
munque segnalato che, pur se non in modo siste-
matico, in diverse occasioni e per più decenni  la 
statua della Madonna dell’Acqua fu portata in 

processione in altre date che non quella della 
prima domenica di agosto, a dimostrazione della 
flessibilità e ampiezza dell’attaccamento dei mi-
squilesi per la loro Patrona.   

Importante in tal senso fu l’azione di Monsi-
gnor Fortunato Marchesan che, risistemando il 
piazzale del Santuario, rese possibile  lo svolgi-
mento dei vari riti all’ aperto.  

A seguito poi della costruzione della nuova 
chiesa parrocchiale dai primi anni ’50 non si 
utilizzò più la chiesetta di Piazza Cimberle per la 
sosta della notte. Nel 1956 venne inoltre fatto 
eseguire, ad un artista gardenese, l’attuale trono 
che associa una notevole ricchezza di intagli ad 
un peso non propriamente indifferente. Infine 
sempre monsignor Marchesan operò in modo da 
far divenire la vecchia parrocchiale il nuovo San-
tuario dedicato alla Madonna dell’Acqua e ad 
affidarne la custodia ai PP. Dehoniani del Sacro 
Cuore.  

Una significativa variazione dello schema 
celebrativo tracciato nell’800, fu portato negli 
anni ’70 del novecento dal prolungamento della 
durata dei festeggiamenti in parrocchia, prima a 
quattro giorni poi agli attuali nove. Tale cambia-
mento, negli intenti del parroco don Emilio 
Cazzaro, mirava prima di tutto a   rafforzare il 
radicamento della figura di Maria – Madonna 
dell’Acqua  - nella  vita della comunità misquile-
se. Inoltre si è inteso indicare la via per una nuo-
va consapevolezza del ruolo decisivo della Vergi-
ne nell’incontro con Cristo e con il Suo Vangelo 
e infondere così una serena fiducia  nel  futuro 
della Chiesa e della parrocchia, anche a fronte 
delle inevitabili incertezze e perplessità  che 
interpellano con forza crescente il nostro senso 
cristiano  di  giustizia e di carità.  

(Mario Bonaldi)∞  

Ai GIOVANI della classe 1998 che, onorando l’antica tradizione, hanno  fatto  la SCOR-
TA D’ONORE e portato a spalle la venerata immagine della Madonna dell’Acqua, il 

grazie sincero della Comunità che assicura la propria preghiera perché Maria sia sem-
pre accanto a loro  
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AGENDA  
appuntamenti, impegni, scadenze 

● �������� �	�
�	 

● 12:30 	
��� 	������   
18:00S. Messa per anziani e ammalati 
e amministrazione Sacramento dell’Unzione 
degli Infermi Seguirà, sotto alla chiesa, un 
piccolo rinfresco per gli anziani 

Do
m  
6 

CHIUSURA FESTIVITÀ  
18:00 S. Messa nella chiesa parrocchiale, 
presieduta da Don Piergiorgio Magaton, 
e processione al Santuario 
** Oggi inizia il Campo di IV Superiore 
a Sessa Auronca (Caserta) in collabora-
zione con “LIBERA” sui beni confiscati 
alla Camorra. Accompagniamo con la 
nostra preghiera l’esperienza di alcuni 
giovani delle nostre parrocchie. 
** Da oggi Elena, l’aspirante Coopera-
trice in servizio nelle nostre parrocchie, 
inizia il mese di Esercizi Spirituali igna-
ziani. La accompagniamo con la nostra 
preghiera. 

Lun 
7 

10:15 S. Messa a Casoni con la benedi-
zione dei ciclisti e delle biciclette per il 
Campo di II Superiore in Toscana. 

Do
m 
13 

● La prossima settimana don Alessan-
dro sarà con il campo di IV superiore, 
per necessità rivolgersi ai Padri del san-
tuario 
● Fino a domenica 3 /9/2017 (compresa), nei 
giorni festivi verrà celebrata una sola messa  
alle  9:30. Domenica 10/9 unica messa alle 
10:30(70° fondazione Gruppo Alpini); dal 17/9 
riprende l’orario  9:00 e 10:30 

CALENDARIO  LITURGICO  
Ss. Messe, con intenzioni,  in Parrocchia 

LUNEDÌ 7 AGOSTO                         S. GAETANO 
Non c’è S. Messa al mattino 

† 18:00 S. Messa nella chiesa parrocchiale, pre-
sieduta da Don Piergiorgio Magaton, e proces-
sione al Santuario  
Def.: Giulio, Bernardo, Emilia, Angela; Santa, Silvio 
- Vivi: fam. Gardin 

MARTEDÌ  8                S. DOMENICO GUZMAN 
8:30 per Def.: Parolin Marisa; Alberton Enzo 
(Anniv.); fam. Piazza Erminio; Biasion Caterina 
(Katy) deceduta ad Asti il 2/08 

MERCOLEDÌ  9        S. TERESA BENEDETTA della CROCE 

20:00 in Cimitero per le Anime 

GIOVEDÌ   10                                S. LORENZO 
8:30 per Def.: Volpato Primo; Bordignon Eleonora 

VENERDÌ  11                       S. CHIARA D’ASSISI 
8:30 per le Anime 

SABATO    12                             S. ERCOLANO 
19:00 per Def.: Bosa Carlo e Fernanda; Dal Bello 
Angelo e Amabile; Battocchio Teresa; Biagioni Pao-
lo; De Faveri Francesca (Anniv.); Zamperoni Gian-
florio 

DOMENICA 13        XIX TEMPO ORDINARIO  
*1re 19,9.11-13   *Sal 84    *Rm 9,1-15  *Mt 14,22-
33 “ Comandami di venire verso te sulle acque* 
9:30  Per la Comunità Parrocchiale 

DOMENICA 6  AGOSTO 
TRASFIGURAZIONE DEL SIGNORE 

*Dn 7,9-10.13-14   *Sal 96  *2Pt 1,16-19  *Mt 
17,1-9  “Il suo volto brillò come il sole” 
†  9:30 S. Messa  per Def.: Baù Carlotta 
12.30 Pranzo paesano (stand sagra) 
† 18:00 S. Messa per anziani e ammalati e  
amministrazione Sacramento dell’Unzione degli  
Infermi Segue piccolo rinfresco per gli anziani. 

LA PREGHIERA  
(DI ROBERTO LAURITA) 

È la voce del Padre  
a dichiarare che tu, Gesù, 
sei il suo Figlio, l’amato. 
È la voce del Padre 
che invita i discepoli  
ad ascoltare la tua parola, 
a seguire le tue orme. 
 

Hanno visto la sua gloria 
splendere sul tuo volto 
e sulle tue vesti, candide come la luce. 
Ti hanno contemplato 
accanto a Mosè e ad Elia, 
la guida di Israele e il profeta intrepido. 
Ora è arrivato il momento 
di riprendere il cammino 
verso Gerusalemme, il luogo 
in cui tutto deve compiersi. 
Ora li vuoi preparare ad affrontare 
lo scandalo della passione e della morte 
e la gioia della risurrezione. 
 

Si, è vero, Gesù, tu apri il cammino 
che conduce alla pienezza e alla gloria, 
ma il percorso non è privo di ostacoli. 
Non sarà una marcia trionfale 
a condurti alla vittoria decisiva, 
ma un itinerario in salita, 
difficile e doloroso, in cui tutti 
potranno riconoscere la forza dell’amore 
nella fragilità del tuo corpo, 
colpito, ferito, dilaniato. 
 

Si, la gloria di Dio non coincide 
con l’esibizione del potere, 
ma con un’offerta smisurata di bontà. 

NECESSITIAMO : 
● di un motociclo (in regola per 
la circolazione) per un compae-
sano che ha trovato lavoro in 
vallata, ma non ha mezzi di 
trasporto né possibilità di acquisto. 
● di armadi a 2 o più ante 
● per una mamma in  attesa di una bimba: 
• Culla, completa di materassino 
• Vestitini da 0 in poi 
• carrozzina 
Info: Lucio 0424/578664 -  3453248003 

P�������� alla  

M������ ����’A���� 

Tu Maria, che ammi-
riamo per l’obbedien-
za, l’umiltà e la pover-
tà che ti hanno sempre 
unita a Dio, 
o&ieni anche ad ognu-

no di noi, con un nuovo prodigio 
della tua potenza, fede viva, pietà 
sincera, amore ardente, perché ab-
biamo da essere strumenti di sal-
vezza per il mondo. 
O Maria, Madre nostra amabilissi-
ma e dolce Regina dell’Acqua, 
prega per noi.   
Amen 

PREAVVISI 
● I prossimi Battesimi comunitari saranno 
celebrati domenica 17 settembre alle ore 
10:30.  
I genitori sono invitati a prendere contatto 
con don Alessandro (333.7151558)    per or-
ganizzare gli incontri di preparazione.  
●Domenica 24 settembre ci sarà la festa di 
chiusura delle attività in Val Malene 

ARRIVI E AVVICENDAMENTI 
 

La Comunità dei 
Padri del Santua-
rio in questi giorni 
ha accolto con 
gioia un nuovo 
confratello  
PADRE RODOL-
FO BONCI, vene-
ziano di origine, per 24 anni Missionario in 
Argentina e 28 in Uruguai. Sarà a disposizio-
ne  in Santuario per confessione e altre ne-
cessità 
Ogni 3 anni poi viene anche rinnovata la 
Direzione della Comunità. 
Dopo 9 anni p. Luigi, che ringraziamo, lascia 
l'incarico di Superiore e rimane per seguire 
gruppi di preghiera e spiritualità. P. Grazia-
no continua il suo ufficio di Economo della 
comunità e Fratel Amedeo addetto alla cura 
del Santuario. Oltre che Rettore del Santua-
rio, nuovo Superiore della Comunità sarà P. 
Mario. La nuova amministrazione entrerà in 
carica il prossimo 12 Agosto, anniversario 
della morte del nostro Fondatore P. Dehon, 
avvenuta a Bruxelles nel 1925. 

Per tutto il periodo estivo , 
i Padri del Santuario faran-
no la loro adorazione quoti-
diana obbligatoria ( fissata 
dalle loro Costituzioni ) in 
Santuario dalle ore 18.30 
alle 19.00 dal Lunedì al 
Sabato compreso e a con-
clusione recita del Vespro. 
Se qualcuno desidera unirsi a questa preghie-
ra eucaristica e con  una particolare intenzio-
ne vocazionale, il Signore vi renderà merito. 

 I Padri del Santuario     


